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PROPOSTA DI RIFORMA DELLA LEGGE SULL’IMMIGRAZIONE 

 
Relatore: 
Gabriele FAVA 
 
 
Premessa 
 Nel corso degli ultimi decenni il fenomeno migratorio nel nostro Paese ha assunto 

proporzioni rilevanti interessando, soprattutto, cittadini provenienti da Paesi posti al di fuori 

della Comunità Europea. 

 La modesta economia di questi ultimi Paesi, insieme alla speranza di migliorare le 

proprie condizioni di vita, sia da un punto di vista sociale sia da un punto di vista 

economico, hanno spinto i predetti cittadini extracomunitari ad emigrare in Italia e non 

solo. 

 A ciò devono aggiungersi le recenti ribellioni nei Paesi Arabi sottomessi da più di un 

decennio da regimi di carattere dittatoriale. Fenomeno che, da qualche mese a questa 

parte, sta spingendo un flusso migratorio di rilevanti proporzioni dall’Africa del Nord 

all’Italia e quindi all’Europa. 

 Tale fenomeno, attualmente, viene valutato dai cittadini italiani in modo antitetico.  

 Da una parte, molti italiani chiedono di impedire o limitare il più possibile il 

fenomeno migratorio di extracomunitari verso il territorio italiano. In quanto soggetti 

particolarmente “deboli”, infatti, essi sono facile preda delle organizzazioni criminali.   

 Dall’altra, le aziende italiane chiedono flessibilità e snellimento degli adempimenti 

burocratici relativi all’assunzione di lavoratori extracomunitari.  In certi settori produttivi, 

invero, è sempre più difficile trovare lavoratori italiani pronti a svolgere determinate 

mansioni (ad esempio lavori di pulizia o come addetto all’industria metalmeccanica 

“pesante” fonderie, personale infermieristico ecc.).  

 Attualmente, l’ingresso dei lavoratori extracomunitari nel nostro Paese è disciplinato 

dal D.lgs. 286 del 25 luglio 1998 e dal successivo regolamento attuativo contenuto nel 
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D.P.R. 31 agosto 1999 n. 394.  

 Tale legge (c.d. Turco-Napolitano) è stata modificata dalla successiva L. del 20 

luglio 2002 n. 189 (c.d. Bossi-Fini), la quale ha riscritto la predetta Turco-Napolitano con 

una nuova ispirazione e duplice impostazione: “fermezza” contro gli immigrati (comunitari 

e/o extracomunitari) che vengono in Italia per delinquere; “accoglienza” e massimo 

rispetto, invece, per gli immigrati regolari (comunitari e/o extracomunitari) che giungono 

nel nostro Paese per esercitare un’attività lavorativa e, in definitiva, per accrescere le 

prospettive di benessere dell’Italia in generale. 

 Tale legge, tuttavia, sebbene abbia già dato ottimi risultati sul fronte del contrasto 

all’immigrazione irregolare, può essere migliorata attraverso il coinvolgimento delle 

agenzie per il lavoro nel processo di ingresso del cittadino straniero extracomunitario nel 

nostro Paese.  

 Il principio accolto dalla Bossi-Fini è grosso modo questo: se trovi un lavoro ottieni il 

permesso di soggiorno e puoi entrare in Italia; in caso contrario, il permesso di soggiorno 

non è concesso e come tale la presenza dello straniero in Italia si trasforma in 

“irregolarità”. 

 Dunque, se questo è il filo rosso della Bossi-Fini, chi meglio delle agenzie per il 

lavoro conosce il mercato del lavoro e le sue prospettive occupazionali? Perché, dunque, 

non coinvolgere le agenzie per il lavoro nel processo di ingresso dei lavoratori 

extracomunitari garantendo loro procedure più snelle?  

 I vantaggi sarebbero molteplici sia per il processo produttiva, sia per il buon 

governo del flusso migratorio. 

 La presente proposta intende proprio coinvolgere le agenzie per il lavoro nella 

procedura di ingresso dei lavoratori extracomunitari nel territorio italiano. 

 In questo senso, le agenzie per il lavoro potrebbero essere abilitate dallo Stato quali 

garanti per l’ingresso e la successiva collocazione dei lavoratori extracomunitari presso 

proprie aziende clienti. 

 L’agenzia, in pratica, si occuperebbe di far entrare lo straniero nel territorio dello 
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Stato, procurandogli un lavoro ed un alloggio impegnandosi, altresì, a formare il lavoratore 

all’esercizio dell’attività professionale utilizzando, se del caso, anche gli appositi fondi 

interprofessionali quali ad esempio: Formatemp, Ebitemp e gli altri fondi europei.  

 L’agenzia per il lavoro, in questo senso, farebbe da “garante” dell’ingresso del 

lavoratore extracomunitario in Italia, della ricerca di un lavoro e della successiva 

collocazione del lavoratore stesso presso un’azienda cliente.  

 Gli impegni dell’agenzia sarebbero rafforzati con la previsione di una garanzia 

patrimoniale da escutere in caso di inadempimento degli obblighi imposti all’agenzia 

 Il tutto, ovviamente, in un’ottica di semplificazione amministrativa e burocratica, 

alleggerendo, da questo punto di vista, gli attuali adempimenti previsti dalla legge 

sull’immigrazione, ragion per cui non verrebbero più richiesti specifici adempimenti quali 

ad es. il contratto di soggiorno ecc.  

 Tale semplificazione va indubbiamente a vantaggio dei cittadini, dello stato Italiano 

e dei principali attori del mondo  produttivo. 

 Tale proposta presenterebbe degli indubbi vantaggi anche da un punto di vista 

sociale attraverso, soprattutto, il buon governo dei flussi migratori. 

 La garanzia patrimoniale sarebbe rafforzata dalla previsione di norme di carattere 

penale che, in maniera incisiva, colpiscano l’agenzia per il lavoro che si renda 

inadempiente (in tutto o in parte) alle prescrizioni sancite dalla legge sull’immigrazione 

ovvero favorisca l’immigrazione irregolare.  

 Tale proposta, tutta da studiare nell’attuazione pratico-giuridica, è ben vero che 

potrebbe comportare un costo aggiuntivo per il singolo datore di lavoro per ricompensare 

la giusta opera delle agenzie per il lavoro nella ricerca e selezione del lavoratore 

extracomunitario, ma lo stesso sarebbe comunque ricompensato da una serie di vantaggi 

sia per le aziende sia per la contesto sociale in generale. 

Infatti, 

• Da un punto di vista sociale sarebbe più facilmente governabile il flusso di 

extracomunitari verso l’Italia. Lo straniero che intende svolgere un’attività lavorativa 



 
 
 

MIGRAZIONE E LAVORO 
IL DIRITTO, I DIRITTI, LE CULTURE 

Giornata di studio al Teatro Carignano
Torino, 9 maggio 2011

 

4

 
 
 

 
Centro Interculturale della Città di Torino, Corso Taranto 160, Torino - Tel. 011.4429700 - Fax 011.4429719 

http://www.comune.torino.it/intercultura/ 

 9
 m

a
g

g
io

 2
0

1
1

 –
 T

e
a

tr
o

 C
a

ri
g

n
a

n
o

 

in Italia può rivolgersi alle agenzie per il lavoro che, identificata la persona e 

ottenuto un posto di lavoro, potrebbero far ottenere al cittadino straniero il 

permesso di soggiorno. 

• Si arginerebbero, poi, più facilmente le tensioni sociali tra cittadini italiani ed 

extracomunitari tenuto conto che gli stessi sarebbero dei principali attori 

nell’incremento del prodotto interno lordo italiano. 

• Da un punto di vista sociale, inoltre, sarebbe più semplici integrare i cittadini 

extracomunitari in Italia impedendo che gli stessi, una volta entrati nel territorio 

Italiano, possano essere facilmente “preda” delle Organizzazioni criminali senza 

scrupoli che potrebbero approfittare della debolezza del lavoratore 

extracomunitario. La possibilità di avere denaro per “sfamare” le proprie famiglie 

impedirebbe quanto sopra. 

• si darebbe la possibilità, ancora, di sviluppare settori o mansioni ove attualmente è 

particolarmente difficile reperire manodopera specializzata (vedi ad es. il personale 

infermieristico). 

• Il permesso di soggiorno verrebbe ottenuto in tempi più brevi ed a fronte di una 

maggiore semplificazione amministrativa con conseguente risparmio dello Stato e 

per il debito pubblico italiano. 

• Si darebbe una risposta immediata alle richieste del tessuto imprenditoriale italiano 

che, sempre più spesso, deve far fronte a mercati e ad economie con cicli 

economici sempre più ravvicinati. 

• Si avrebbe una maggiore semplificazione amministrativa. L’agenzia per il lavoro, 

infatti, godrebbe di un canale preferenziale nell’ottenimento delle autorizzazioni 

necessarie per far soggiornare regolarmente in Italia il cittadino extracomunitario. 

 
-  


